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PRINCIPALI CONTENUTI TEORICI
Il workshop condotto dall’esperto Roberto Salvato ha avuto come tema principale il trattamento, la tutela dei dati personali e la privacy.  Sin dall’inizio è emerso come il tema della privacy rimanga un argomento delicato e complesso che necessita sempre più di una maggiore attenzione e di competenze specifiche. Seppur complesso trovare una definizione univoca, si può fare riferimento all’articolo 8 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, che definisce la privacy:
“Protezione dei dati di carattere personale
1. Ogni individuo ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che lo riguardano.
2. Tali dati devono essere trattati secondo il principio di lealtà, per finalità determinate e in base al
consenso della persona interessata o a un altro fondamento legittimo previsto dalla legge. Ogni individuo ha il diritto di accedere ai dati raccolti che lo riguardano e di ottenerne la rettifica.
3. Il rispetto di tali regole è soggetto al controllo di un’autorità indipendente.”
(Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, 2000).
Il dott. Salvato si è focalizzato principalmente su due voci chiave: diritto alla protezione e diritto al controllo in riferimento ai dati personali. La protezione è legata al fatto che i dati sono degli elementi strettamente personali e in quanto tali vanno tutelati; invece per spiegare il concetto di controllo ha esplicitato il diritto di qualsiasi persona a disporre dei propri dati e poterli trattare. Particolare attenzione è stata posta, nel corso delle tre ore di workshop, alle caratteristiche che si riferiscono attorno a ciò che viene definito “dato sicuro”, ovvero quella tipologia di dato che garantisce la riservatezza, l’integrità e la disponibilità. 
L’esperto ha individuato l’evoluzione delle normative riferite alla privacy identificando tre macroaree a livello globale: 
· Mondo anglosassone: il focus è sul consumatore
· Cina: il focus è sullo Stato che protegge l’individuo in quanto cittadino
· Unione Europea: il focus è sulla persona garantendone la protezione dei dati personali
Approfondendo ulteriormente il tema della protezione dei dati personali è stato spiegato il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, ovvero il GDPR (General Data Protection Regulation) il quale è composto da 99 articoli raccolti in undici capi. Questo documento è stato redatto a partire dal 1995 e ha subito modifiche con il D. LGS 101/2018, in riferimento alla pubblicazione del Regolamento Europeo 679/2016.
Per addentrarci ulteriormente all’interno della tematica il conduttore ha proposto una visione più approfondita su ciò che sono i dati, qui di seguito riportiamo le definizioni fornite dal dott.Salvato: 
· Dato personale: informazioni di una persona fisica, identificata o identificabile (ovvero la persona fisica che può essere identificata), direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo ad esempio il nome, dati relativi all’ubicazione oppure più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale.
· Dato personale particolare: conosciuti anche come dati sensibili, si tratta di informazioni aggiuntive rispetto alla persona e che meritano protezione, come ad esempio le informazioni sanitarie, i dati genetici, sindacato, etc.  
· Data breach: è possibile riscontrare questo fenomeno quando c’è una violazione dei dati personali e di conseguenza comporta una perdita di riservatezza, integrità, disponibilità del dato e un possibile impatto sulla libertà e i diritti delle persone coinvolte nella violazione. 
· Trattamento dei dati personali: qualsiasi operazione che si possa fare su quel dato ad esempio la raccolta, la consultazione, la modifica, l’estrazione, la trasmissione e la distruzione del dato. 
Ciò che caratterizza un buon trattamento dei dati personali prevede: 
· Liceità: fondamento giuridico sul quale si basa il trattamento dei dati tenendo conto di sei principi (consenso, contratto, obbligo legale, salvaguardia interessi vitali, interesse pubblico, legittimo interesse); 
· Proporzionalità: la quantità di dati deve essere proporzionale agli strumenti utilizzati e alle finalità perseguite; 
· Minimizzazione: tale caratteristica esplicita l’importanza di raccogliere una quantità di dati che sia compatibile alle finalità individuate; 
· Necessità: i dati devono essere necessari per raggiungere l’obiettivo da perseguire; 
· Finalità: il trattamento dei dati è volto solo alle finalità per cui sono raccolti i dati stessi.
Per assicurare che i dati personali siano trattati in modo corretto e trasparente, è cruciale definire con precisione i ruoli e le responsabilità di chi è coinvolto. Al centro di tutto c’è il titolare del trattamento, una figura che può essere rappresentata da una persona fisica o giuridica, responsabile di stabilire come i dati devono essere gestiti, con quali strumenti e in che modo garantire la protezione. Inoltre, il titolare deve adottare misure organizzative e tecniche conformi al GDPR e ha la responsabilità di scegliere e formare con attenzione i collaboratori che ricoprono ruoli legati al trattamento dei dati, oltre a rispondere direttamente in caso di problemi legali.
Accanto al titolare c’è il Responsabile del trattamento, spesso rappresentato dai fornitori di servizi. Questa figura lavora seguendo le istruzioni del titolare, occupandosi di assicurare la sicurezza dei dati con misure adeguate. Il responsabile ha l’obbligo di garantire la riservatezza del personale autorizzato e, una volta conclusa la prestazione, deve restituire o eliminare i dati, incluse eventuali copie. Fornisce inoltre al titolare le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto della normativa e agevola ispezioni o controlli da parte del titolare stesso.
Il responsabile della protezione dei dati, o DPO, è un’altra figura centrale, richiesta in situazioni specifiche. È un professionista indipendente, esperto nella gestione dei dati e privo di conflitti di interesse. Il suo ruolo è quello di supportare il titolare e i suoi collaboratori, garantendo la conformità al GDPR e promuovendo una cultura aziendale attenta alla protezione dei dati.
Non meno importanti sono gli autorizzati o designati al trattamento, ovvero le persone che collaborano con il titolare o il responsabile per svolgere operativamente le attività previste. Il GDPR li considera soggetti che agiscono sotto la diretta autorità del titolare o del responsabile, e per questo devono ricevere istruzioni precise e adeguate. Le lettere di incarico della precedente normativa rimangono valide, purché rispettino tali requisiti.
Quindi, è fondamentale ricordare gli interessati, cioè i veri proprietari dei dati personali. A loro spettano diritti importanti, come l’accesso, la modifica o la cancellazione dei propri dati, la possibilità di limitare l’utilizzo o trasferirli a un altro titolare senza difficoltà, e il diritto di opporsi al trattamento.

METODOLOGIA UTILIZZATA
La metodologia adottata dal conduttore è stata prevalentemente partecipativa. Inizialmente l’esperto si è presentato ed ha esposto le tematiche che avremmo affrontato durante il workshop; successivamente ha chiesto a tutte le partecipanti di presentarsi. 
Sin dall’inizio il clima creatosi è stato informale e interattivo lasciandoci la facoltà di esprimerci liberamente in risposta agli stimoli proposti. 
Per aiutarci ad entrare nel vivo delle tematiche il professore ci ha fatte dividere in tre gruppi per lavorare sulla stesura di un eventuale informativa relativa al ruolo a noi assegnato. I tre gruppi facevano riferimento a tre diverse cooperative: “Sole”, “Luna” e “SoleLuna”. 
Nessuna di noi aveva particolari competenze in materia per questo uno degli scopi di questo esercizio è stato quello di attivare e coinvolgere direttamente nell’argomento. Questa prima attività ci ha permesso di prendere consapevolezza sull’importanza di leggere e analizzare attentamente sia le informative sulla privacy che tutto ciò che potremmo firmare anche all’interno di un eventuale contesto formativo. Questa esercitazione ci ha dato l’opportunità di capire come all'interno di un gruppo ci fossero delle idee differenti sull’interpretazione dell’informativa riguardante il trattamento dei dati personali. Il professore ha evidenziato il fatto che nessuna di noi sia riuscita a centrare a pieno l’esercizio in quanto il prodotto finale di tutti i gruppi era centrato maggiormente su una raccolta dati che sulle modalità di erogare e chiedere consenso dei dati. Da questo momento in poi il dottor Salvato ci ha portato a riflettere sull’importanza di una informativa in un contesto educativo mettendoci alla prova sulle nostre iniziali intuizioni sul tema.
A conclusione di questa prima attività il dott. Salvato ha proposto la visione del video “Are You Lost in the World Like Me?” il quale muove una critica rispetto alla pervasività della tecnologia all’interno della società e il conseguente estraniamento dalla realtà e dalla socialità. 
La seconda parte del workshop ha assunto un carattere più teorico, mostrandoci il lato più tecnico del tema e approfondendo differenti normative e gli elementi specifici; arricchendo la lezione con l’ausilio di slide, che ci sono state messe a disposizione al termine della sessione. 
Durante questi momenti ci ha dato l’occasione di confrontarci anche attraverso dei brainstorming relativi ad alcuni concetti, come ad esempio quello riferito al termine privacy. 
Un ulteriore elemento di interesse è stato l’approfondimento dedicato all’intelligenza artificiale, argomento che aveva suscitato particolare curiosità tra le partecipanti. 
Ha esposto degli esempi che possiamo incontrare nella nostra quotidianità (Gemini, ChatGpt, etc.), queste tematiche sono state arricchite anche da continui spunti autobiografici in riferimento all’evoluzione delle tecnologie e le conseguenti normative. 
Nella conclusione il conduttore ha invitato tutte noi a prestare maggior attenzione a queste tematiche sempre più presenti sia nella vita lavorativa che in quella quotidiana. 

ASPETTI TEORICI E CONNESSIONI CON IL CORSO DI LAUREA
Il trattamento dei dati sensibili e il concetto di privacy sono qualcosa di estremamente complesso che al momento non trova particolari riferimenti nella letteratura pedagogica. Questo ci porta inevitabilmente a riflettere sul tema, in quanto con lo sviluppo della tecnologia il concetto di privacy e tutela dei soggetti diventa sempre più fragile. 
Le norme a riguardo sono in continuo cambiamento e aggiornamento, di conseguenza i professionisti dell’educazione (e non solo) devono modulare il proprio modo di agire in base ai nuovi problemi che nascono dal mondo interconnesso. 
Il focus sulla persona e l’attenzione dell’Europa su questo tema ha portato a partire dalla metà degli anni Novanta alla prima direttiva europea sulla protezione dei dati personali. 
L’Italia, adottando quella direttiva, ha emanato dapprima la legge 675 del 1996 e successivamente quella che fino all’avvento del GDPR è stato il riferimento in materia di protezione dei dati personali ossia il decreto legislativo 196 del 2003. Di seguito un elenco delle tappe europee e italiane che ci hanno guidato e ci guidano oggi:
● Direttiva 46/95/EC (ottobre 1995)
● Legge 675/96 (dicembre 1996)
● D. Lgs.196/2003 (codice Privacy - giugno 2003)
● Approvazione GDPR (14 aprile 2016)
● Pubblicazione Regolamento in GUE (Gazzetta Ufficiale Europea) 2016/679 (4 maggio 2016)
● D. Lgs 101/2018 (19 settembre 2018)
A seguito della prima parte del workshop, ci siamo riunite in gruppo per cominciare la scrittura condivisa. Durante questo momento in gruppo, sono nate diverse riflessioni in merito: ognuna di noi ha condiviso con il gruppo le proprie esperienze accademiche e lavorative e abbiamo constatato che nessuna di noi si è mai occupata in modo così approfondito di queste tematiche. 
L’esperto stesso, durante il workshop, ha confermato la nostra percezione secondo cui nei percorsi universitari è difficile trovare momenti in cui il tema della privacy venga trattato in modo approfondito. Tendenzialmente questo è un tema che viene sviluppato nei corsi di formazione proposti alle aziende che si confrontano tutti i giorni con questi contenuti. 
Ci siamo rese conto di quando il tema della privacy sia fondamentale da trattare anche e soprattutto in contesti in cui i dati fanno riferimento a soggetti con fragilità o in situazioni di disagio quali comunità educative, centri diurni, servizi per minori etc. 
In un contesto sempre più tecnologico, infatti, le figure di secondo livello si trovano spesso a dover maneggiare i dati di coloro con cui si interfacciano, oramai operazione imprescindibile ma che al tempo stesso viene ancora trascurata. In quest’ottica, il dott. Salvato ha sottolineato come avere cura dei dati delle persone con cui si lavora sia quasi paragonabile ad avere cura delle stesse persone. Ciò comporta la necessità di non sottovalutare l’aspetto della raccolta dati e di tale conservazione, così come le normative vigenti che regolano queste procedure ed in generale tutto ciò che è legato a tali aspetti.
CONCLUSIONI
Nonostante la privacy sia un elemento molto tecnico rispetto alla cura dei dati ci siamo rese conto, grazie anche al momento di confronto in seguito alle tre ore iniziali, della sua importanza sia per il lavoro dell’educatore che del pedagogista che si relazionano a stretto contatto con categorie fragili, minori ecc. 
Al termine dell’incontro il dott. Salvato ha fornito dei dati legati al tema sempre più presente e diffuso dell’intelligenza artificiale e del suo uso, dandoci l’opportunità di riflettere sulle seguenti questioni: che ruolo avrà nelle nostre vite? E nel campo dell’educazione?
Se da un lato rappresenta un grande aiuto, dall’altro c’è bisogno di coltivare il lato umano pensando a degli strumenti che ci rendano in grado di governare il processo. Il futuro non può prescindere dalla tecnologia in cui siamo tutti immersi e che ha - e avrà - un ruolo importante affinandosi sempre di più, bisogna quindi essere pronti ad accompagnare le persone per un uso consapevole e responsabile. Senza demonizzare il mondo della tecnologia avanzata, c’è la necessità che la pedagogia guardi in tale direzione con curiosità, abitando tale ambiente, alla ricerca di risposte, strumenti in un mondo sempre più complesso e connesso. O anche per far nascere sempre domande di senso che guardano alle sfide tecnologiche.
In conclusione, il workshop si è rivelato un’esperienza formativa completa, che ha intrecciato momenti di riflessione pratica a solide basi teoriche.  Il conduttore ha chiuso l’incontro esortandoci a prestare sempre maggiore attenzione ai temi affrontati, sottolineando la loro crescente rilevanza sia nella vita lavorativa sia in quella quotidiana. La metodologia partecipativa adottata ha reso l’esperienza non solo educativa, ma anche coinvolgente e stimolante, offrendo spunti utili per affrontare consapevolmente le sfide legate alla privacy e all’evoluzione tecnologica. 
Da ultimo, se in parte le nostre aspettative sono state attese, dall’altro, confrontandoci a posteriori, sarebbe stato un plus molto stimolante poter affrontare maggiormente i temi legati all’IA ed al mondo dell’educazione che hanno destato in noi grande interesse ed innumerevoli domande. 
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